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La Comunità “M.A.S.C.I. FO 6” intende 
sviluppare nell’anno 2020/2021 le 
proposte e le azioni che scaturiranno 
dopo gli incontri di catechesi diocesana, 
(ex Coriano). Ogni lunedì la Comunità 
si incontra presso la propria sede, 
per seguire gli incontri, tutti insieme, 
favorendo così, chi per motivi vari e 
di salute, non partecipa ad incontri che 
prevedono molte persone. Inoltre la 
Comunità si prepara ad organizzare, 
secondo le regole inerenti al Covid, 
l’accoglienza e la distribuzione della Luce 
da Betlemme, che giungerà, come ogni 
anno, nel mese di dicembre. 
Questo gesto fortemente legato al tema 
della Pace è un punto fermo per il nostro 
Movimento a livello locale e nazionale.

Il 10 ottobre Assisi ci ha accolto con un sole 
splendido, per le strade si respirava pace e 
serenità. La visita alla tomba di Carlo è stata la 
prima tappa della giornata; una fila raccolta e 
silenziosa, in preghiera, per sostare davanti al suo 
corpo, pregandolo di stare vicino a noi, da lassù. 
Non potevano mancare le soste di preghiera 
alla chiesa di S. Chiara e alle Basiliche di San 
Francesco. L’aria di festa e di beatitudine ci ha poi 
invasi completamente all’ingresso della piazza, 
dalla quale abbiamo assistito alla S. Messa di 
Beatificazione. Di fronte a tanta gente raccolta 
insieme per pregare, di fronte ad un ragazzo così 
giovane, morto improvvisamente ed entrato nella 
Luce di Dio, di fronte alla compostezza di una 
madre che sa di aver avuto un figlio speciale, di 
fronte al cuore di tutti, aperti ad accogliere Dio 
in sé...di fronte a tutto ciò siamo stati invasi da 
una tale pace e gioia mai provata prima. Resta la 
voglia di far conoscere a più persone possibili, ai 
giovani soprattutto, Carlo, la sua vita, i suoi pensie-
ri, le sue parole. Assisi, la città di un grande Santo, 
Francesco,  da oggi ospita un giovane ragazzo 
Beato: Carlo Acutis. “Non io, ma Dio” che diventi la 
frase che segna il cammino di ognuno di noi. 

Monica, Giovanni, Lucia, Emma

Domenica 25 ottobre il Gruppo Scout del Forli 
6 - Regina Pacis vivrà la cerimonia dei Passaggi, 
quest’anno in una modalità differente, viste le 
restrizioni causate dal Covid-19.
Cosa sono i Passaggi? Sono un momento 
importante nella vita di ogni Scout in quanto se-
gnano il “passaggio” da una unità all’altra 
di chi è arrivato all’ultimo anno. Significano 
un cambiamento di esperienze da vivere e di 
persone con cui condividerle: noi scout siamo 
soliti celebrarli con una cerimonia in quanto 
riteniamo importante dare risalto alla crescita di 
bambini e ragazzi ed in particolar modo anche 
alle loro necessità educative che cambiano 
durante le diverse età in cui si trovano. 
Nel nostro gruppo quest’anno avremo 9 lupetti 
che passeranno dal Branco (8 anni -12) in 
Reparto (12 anni-16), 10 tra Esploratori e 
Guide che entreranno in Noviziato e un ragazzo 
del Clan (16 anni-20) che ha preso la partenza a 
settembre e che entrerà a far parte della 
Comunità Capi. La giornata dei Passaggi è 
anche il momento in cui chi vuole iniziare il 
percorso Scout entra a far parte del Gruppo; 
quest’anno avremo 4 bambini che entreranno a 
far parte del Branco. Per tutti gli altri Scout, che 
non sono direttamente coinvolti nel passaggio da 
una unità all’altra, questa giornata è un momen-
to di Gruppo, di condivisione, dove si gioca e si 
vivono esperienze insieme; segna difatti l’inizio di 
ogni anno Scout. Quella di quest’anno sarà una 
giornata particolare in quanto non potendo 
organizzare giochi e sfide, vivremo insieme la 
S. Messa e la cerimonia dei Passaggi di Gruppo.

M.A.S.C.I. (Movimento 

Adulti Scout Cattolici Italiani )

Noi, alla beatificazione di Carlo Acutis

SCOUT: giornata dei passaggi

Missionaria nell’amore

Lavoro: sì, ogni tipo 
di lavoro, che tipo di 
attività con più di 200 
bambini della missione 
da ascoltare, educare... 
dar da mangiare, portarli 
all’infermeria, a scuola 
materna, scuola inclusiva 
primaria, secondaria e 
cercare di fare quanto 
serve perchè un bam-
bino cresca in un luogo 
che senta proprio e con 
persone che lo amano 
nel profondo del loro 
cuore. Inoltre, l’ascolto 
delle persone che ogni 
giorno si presentano al 
cancello della Missione, 
forse solo per chiedere 
un pò di accoglienza, 
una bull e un pò di acqua 
pulita per lavarsi un po’, 
forse bisognose 
semplicemente di un 
sorriso. 
Non e facile dare amore 
e ricevere amore perchè 
non tutti i giorni sono 
uguali... Alcune volte più 

sono stanca più sono 
contenta e mi sento 
realizzata perchè so 
che dietro tutto questo 
ci sono tante persone 
da aiutare e soprattutto 
tanto desiderio di donarsi 
e di servire. Cerco di 
fare del mio meglio 
realizzando quello che 
il Signore mi chiede 
ogni giorno. Mi sento 
aiutata nel cammino di 
fede perchè ogni giorno 
l’Eucarestia mi rende 
più forte per affrontare 
difficoltà e delusioni 
che non mancano mai, 
specie nelle relazioni 
con gli adulti. Mi sento 
realizzata nel mio essere 

donna perchè anche se 
non li ho generati, cerco 
di amarli come mamma e 
il più delle volte mi sento 
corrisposta. Il Signore 
mi ha fatto “mamma” di 
migliaia di bambini alla 
stessa maniera e mi 
sento realizzata quando 
arriva un bimbo con tante 
disabilità, arrabbiato con 
tutto il mondo che lo 
circonda e poi al suo 
primo successo di 
recupero è come un fiore 
che inizia ad aprirsi e 
sorridere. Mi sento 
realizzata quando, 
incontrando persone 
di ogni età, religione e 
strati sociali, il Signore 

mi mette sulle labbra le 
parole giuste per far loro 
capire che la vita è un 
dono di Dio e come tale 
va rispettata.
Cerco di vivere il 
Vangelo di ogni giorno, 
lo comunico ai bambini, 
la mattina, nel momento 
della loro preghiera, 
in modo da dare un 
senso a tutti i loro 
impegni giornalieri.
Quello che desiderosi 
più è stare nella piena 
volontà di Dio, rispon-
dendo sempre con 
generosità al “sì” della 
chiamata di Silenziosa 
operaia della croce. 

Sorella Rosa

Camerun: Sorella Rosa con un gruppo di bambini del villaggio Betlehem

“Da 20 anni sono qui in missione, nell’estremo Nord del Camerun”
Ogni mattina 
come apro gli 

occhi mi chiedo che 
cosa mi aspetta nella 
giornata.

Orari Ss. Messe: 
Prefestiva: ore 17.30

Festive: 8.30 - 10.30 - 12.00 - 17.30 - 19.00.

Feriali: 7.55 - 18.30 (mezz’ora prima: Adorazione)

Ragazzi e giovani cresimati dal Vescovo il 18 ottobre.

CRESIME

Elenco delle edicole aderenti 
all’indirizzo: 

www.ilmomento.biz/edicole


